
Art. 1-bis. 

(Armonizzazione dei trattamenti economici del personale dell'Ispettorato Nazionale Del Lavoro, 

dell'ANPAL e dell'Agenzia italiana per la gioventù) 

1. Al fine di perseguire, anche in relazione agli anni 2020, 2021 e 2022, l'armonizzazione dei 

trattamenti economici accessori di cui all'articolo 1, commi 334, 335, 336 e 337, della legge 29 

dicembre 2022, n. 197, per il personale delle aree dell'Ispettorato nazionale del lavoro, della Agenzia 

Nazionale per le politiche attive del lavoro e dell'Agenzia italiana per la gioventù, il beneficio di cui 

al citato articolo 1, comma 334, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è riconosciuto anche per i 

predetti anni tenendo conto degli importi attributi per le medesime annualità al personale del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e scomputando, per il personale dell'Ispettorato 

nazionale del lavoro, dalle somme da riconoscere per l'anno 2022, l'indennità una tantum di cui 

all'articolo 32-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2022, n. 91. 

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1 e tenendo conto di quanto già percepito dal personale 

appartenente ai ruoli dirigenziali dell'Ispettorato nazionale del lavoro ai sensi dell'articolo 32-bis del 

decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 

i fondi per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del predetto personale 

dirigenziale, sono incrementati, per l'anno 2023, di complessivi euro 1.281.675. Per il personale 

dirigenziale della Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, tenuto conto di quanto previsto 

dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 10 agosto 2023, n. 112, alle finalità di cui al precedente periodo si provvede mediante 

l'incremento per l'anno 2023 dei fondi per il finanziamento della retribuzione di posizione e di 

risultato del personale dirigenziale di livello generale e non generale del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali nell'importo complessivo di euro 178.541. Per il personale dirigenziale della Agenzia 

italiana per la gioventù, alle finalità di cui al primo periodo si provvede mediante corrispondente 

riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 

nell'importo complessivo di euro 14.845,00. 

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari, per l'anno 2023, ad euro 23.428.458 in riferimento al 

personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro e ad euro 726.841 in riferimento al personale 

dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, si provvede mediante corrispondente 

riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Quanto 

al personale dell'Agenzia italiana per la gioventù, agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari, per l'anno 

2023, ad euro 190.170,35 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 

1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
 


